






Sala
Pajetta

Pietro Pajetta, Autoritratto 
1898, olio su tela

L a sala presenta opere di autori vittoriesi, e non solo, 
che hanno caratterizzato l’ambiente artistico della città  
nel XIX secolo.

Di sicuro rilievo nel panorama del primo Ottocento è Giovan-
ni De Min (Belluno 1786-Tarzo 1859), autore della decorazione 
della Sala del Consiglio nell’antico Palazzo Municipale di Ceneda, 
l’attuale Museo della Battaglia, di cui si conservano qui i quattro 
bozzetti monocromi; allo stesso pittore si devono la grande tela 
con La lotta delle Spartane e la tavola di Sant’Osvaldo di Nor-
thumbria proveniente dal Pian Cansiglio. 
Personalità di spicco tra XIX e XX secolo è poi Pietro Pajetta 
(Serravalle 1845-Padova 1911), di cui si possono ammirare qui, 
tra le altre opere, un vivace Autoritratto e l’imponente ed inquie-
tante Odio, evocazione del “Canto dell’odio” di Olindo Guerrini. 
Di anonimo, tratto da una miniatura dell’americano Nathaniel Ro-
gers, è infine l’interessante Ritratto di Lorenzo Da Ponte, vittoriese 
celebre soprattutto per il suo sodalizio con W.A. Mozart.





GIPSOTECA

Guido Giusti, Amplexus in aere (o L’altalena)
1894, bozzetto in gesso bronzato

L a Gipsoteca del museo ospita prevalentemente opere 
dello scultore vittoriese Pasquale Alessio Giusti detto 
Guido (Ceneda 1853-Vittorio Veneto 1935), allievo 

dell’artista Jacopo Stella (Ceneda 1801-Vittorio 1874).
Qui infatti sono conservati numerosi bozzetti in gesso realizzati 
soprattutto per monumenti funebri, una copia della lunetta del 
portale della chiesa di S. Rocco a Venezia ed il busto in marmo 
della moglie dell’artista (La primavera). Le sue opere Amplexus 
in aere, bozzetto in gesso del 1894 di cui è stata realizzata una 
copia in bronzo che si trova presso i Giardini Pubblici della città, 
e La Beneficenza sono invece collocate nella Sala del Maggior 
Consiglio del museo.
In Gipsoteca sono inoltre esposte opere di Marco Casagrande 
(Campea di Miane 1804-Cison di Valmarino 1880), di Luigi Borro 
(Ceneda 1826-Venezia 1886) e di Giuseppe Grava (Waterford, 
Usa 1897-Revine Lago 1949).



Q uesta sala è dedicata all’arte del Novecento, locale 
e non. Vi sono infatti alcune opere legate alla Grande 
Guerra, come Il fante di Alessandro Milesi (Venezia  

	 1856-1945) e due bozzetti di Giuseppe Garbellotto 
(Cappella Maggiore 1896 – Vittorio Veneto 1925), altre di autori 
vittoriesi, come Armando Tonello (Vittorio 1897-Venezia 2001), 
Delfino Varnier detto “Peo” (Fregona 1908-Vittorio Veneto 
1963), Aldo Rosolen (Vittorio 1912-Vittorio Veneto 1941), 
Daniele Brescacin (Fregona 1914-Vittorio Veneto 1989) e 

Sala del Novecento



Omero Lena (Vittorio Veneto 1923-2003).
Molto interessante è poi la collezione “L’immagine della Resistenza”, 
nata in occasione di una mostra realizzata nel 1985 per celebrare 
il 40° Anniversario della Liberazione con opere donate dagli autori 
Toni Benetton, Aldo Borgonzoni, Alik Cavaliere, Pericle 
Fazzini, Nino Franchina, Renato Guttuso, Emilio Greco, 
Mino Maccari, Luciano Minguzzi, Augusto Murer, Armando 
Pizzinato, Arnaldo Pomodoro, Giò Pomodoro, Gina Roma, 
Ernesto Treccani, Emilio Vedova e tanti altri.

Augusto Murer, Monumento alla Resistenza 
per la Città di Mirandola, 1981, bronzo





Sezione 
archeologica 

Fibula a disco
VI - VII sec, oro e almandini a cloisonné

D al ballatoio del primo piano si accede al Palazzo 
Cesana Torres, sezione del museo non ancora 
aperta al pubblico e destinata ad esporre la collezione 

archeologica che raccoglie reperti del Neolitico, dell’Età del 
Bronzo, del Ferro (Celti e Paleoveneti), di Età Romana e 
Longobarda provenienti dal territorio di Vittorio Veneto e dei 
comuni vicini, dalle collezioni ottocentesche di Carlo Graziani e 
Francesco Troyer, da donazioni e da depositi ministeriali.



L’Oratorio dei Santi Lorenzo e Marco venne fatto erigere 
dalla Confraternita di Santa Maria dei Battuti, così chiama-
ti perché, tra le altre pratiche penitenziali, compivano una 

processione pubblica in cui si percuotevano con uno strumento 
detto “disciplina” o flagello. Tale Confraternita era un’organizzazio-
ne laica che si dedicava all’assistenza dei bisognosi provvedendo, 
presso l’”ospedale” e l’attigua cappella, alla loro cura “materiale” e 
“spirituale”; essa venne istituita ufficialmente nel 1313, ma si stabilì 
in questo luogo forse già dalla fine del XIII secolo. 
L’interno dell’Oratorio è decorato da un ciclo molto suggestivo di 
affreschi realizzati nel corso della prima metà circa del XV secolo 
da diversi artisti, riferibili alla cosiddetta “pittura gotico devozionale”.

Crocifissione, dettaglio dell’affresco

Sezione monumentale del Museo del Cenedese

L’Oratorio 
dei Battuti 

di Serravalle
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